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Mali d'altri tempi 

Fu tempo in cui la chiesa, per ragioni 

volute dalla politica, restava asservita ai 

governi. E ciò seguiva, non solo nelle 

tose che avevano rapporto con l’ordine 

materiale, ma anche in quelle di puro 

spirito. 

La repubblica Veneta voleva si doman- 

dasse il suo assenso perfino onde ottenere 

sone fuvant animos laudes quas ssrmina fundunt. 

1 î 

qualche indulgenza. Così le monache do- 

menicane di S. Antonio Abbate in Sacile, 

l’anno 1770, in data 5 settembre « umil- 

mente implorano Îl sovrano permasso di. 

poter ricorrere a Roma per avera il pon- 

tificio rescritto dell’Altare privilegiato ». 

Se poi vogliamo sapere ciò che seguiva 

‘quando vi entrava di mezzo il materiale, 
basta leggere qualche pagina che parla 
delle investiture. Par esse, re ed impera- 

tori davano vescovati ed abbazie, non a 

persone degne ed adorne di virtù, ma a I 

quelle che avevano e potevano disporre 

di maggiore somma di denaro per farne 

l'acquisto, oppure questi posti erano ot- 

tenuti dai favoriti o congiunti. Così i po- 
| tenti della terra, arrogatosi un potere che 

non avevano, facevano mercato delle cose 

sante, e mettendo all’ incanto l’anello ed 
il pastorale dei vescovi ed abbati morti 

— questi oggatti si portavano loro per la 

nuova eleziona — li davano al maggior 

offerente od a chi era nella lor grazia. 

In forza a questi critsri più volte mon- 
tarono sulla cattedra di S. Ermacore, al- 

cuni patriarchi d’ Aquileia, venuti dal 

settentrione: così nel 1049 Arrigo III dà 

il patriarcato a Gotalpoldo praposito di 

Spira, così nel 1068 Arrigo IV manda 

in Aquileia S'geardo dei Conti di Plejsn. 
Il successore, Enrico canonico di Augusta, 

più volte giura fedeltà al papa è più 

volte, per favorire l’ imperatore, vi manca, 

‘tanto che nei monumenti Ecclesiae Aguil. 

a pag. 540 leggiamo che perjurus el ex- 

commnnicatus in corpore et in anima mori- 

tur; Federico II slavo, fatto patriarca nel 

1084, vi dura pochi mss!, perchè ucciso 

dai suoi. Nel 1085 — secondo altri nel- 

l’anno seguente — viene patriarca d’ A- 

qui!eia Voldarico duca di Carintia, stretto 

in parentela con l’imperatore Earco, il 

quale 10 anni prima sveva dato a lui 

ancor giovane, la celebre Abbazia di 

S. Gallo presso Costanza. Questa Abbazia 
fu di tanta importanza, che l’Abbate era 

principe dell'impero e poteva levare 

‘ un’armata di 10 c 12 mila uomini. Le 

guerre, gli incendi, i saccheggi ch’ eb- 

baro luogo sotto questo Abbate sono nar- 

rati per esteso dagli storici. 
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In eruce sigustos fura quodalma terant? 

T'HALRIISANA CAZZI AIAR 

nei al male, coloro al quali fl mala si. 
vorrebbe imputare e proclamare rei di 

offesa a Dio e di scandalo ai popoli, 
quelli che, con la prepotenza del loro” 

grado, fecero entrare il vizio ed il guasto 

là donde, anzichè venire represso restava ‘ 

fomentato. | 
Grazie al cielo, quei tempi sono passati, 

ed ora, quanti son posti sul candelabro 

Chiesa ad edificazione dei fedali, a con- 

fuzione dei nemici. P. N. Pojani. 
  

Iì Re interverrà in persona 
alle manovre navali. 

Il Giornale d’Italia assicura che nel’ul- 

tima fase delle esercitazioni navali înter- 

verrà il Re che si recherà insieme al 

ministro ammiraglio Mirabello. 

Il Re passerà in rivista nelle acque di 

Taranto le nostre forze navali. 

Il Padre Guglielmo da Tittoni 

Il ministro degli esteri ha feri ricevuto . 

pedre Guglielmo da San Felice nuovo 

prefetto apostolico del Benadir. Questi, 

intervistato dalla Tribuna, ha detto che 

doman! stesso cercherà in provincia fra 

{i conventi del suo ordine qualcuno dei 

fratelli robustissimo e dotato di grande 

spirito di sacrificio col quale si recherà 

al più presto a Drava. Là sempre d’ag- 

cordo colle nostre. autorità comincierà a 

diffondere idee di cristiana civiltà ; |prima 

di parlare di vera e propria propaganda 

religiosa diffanderà idee umanitarie atte 

  

  

  

ad accapararsi la banevolenza personale |   degli indigeni. . 

Padre Guglielmo ha detto pure che: 

difficilmente sino a che la missione non ‘ 

avrà avuto un successo positivo, egli e. 

i suoi compagni vestiranno Îl saio dei 

Trinitari, provvedimento che le stesse 

autorità raccomandano ai missionari al- 

l’inizio di una missione. 
  

Le addizionali tipiche 

ai preventivi governativi. 

Le spese per la sistemazione di Monte- 

citorio furono già preventivate in 7 mi- 

lioni; calcoli ulteriori fecero ascendere 

la somma a 16 milioni, Sembra ora che, 

neppure questi siena sufficienti. | 

Il fatto solleva molti commenti, ed è 

oggetto di un’ interrogazione presentata , 

alla Cemera da ur deputato di Roma. 

  

      

Nuovo succhionismo alla greppia 

  

Giorni fa avveniva un caso pietoso sopra ' 

una linea ferroviaria nei pressi di Roma. : 

Un casellante spiegando la bandiera rossa, 

fermò il treno diretto. 
O 

Impauriti i vi ggiatori gli chiedono il | 

motivo, ed egli piangendo dice come la! 

moglie sus, puerpera da qualche giorne, 

moriva per inassistenza medica. 

Basti dire che il Burcardo, monaco di 

S. Gallo, lasciò scritto che l’Abbate Vol- 

darico, con il Patriarcato d’Aquileia ebbe. 
un sollievo alle tante fatiche sostenute: 

laborum suorum allevationem coepit accipere. 

Ma un altro storico nota che nè l’Abba- 

zia, nè il Patriarcato furono a lui confa- 

riti. per averne il merito. « Abbatiam 

intrando per ostium obtinuit. » 

In tempi così calamitosi, quando uo- 

mini indegni aspiravano ed ottenevaro 

le più alte cariche della Chiesa, mossi 

unicamente dal desiderio di ricchezza e 

di gloria, non è meraviglia vedarli privi 

di ogni virtù ed anzi talora continuare 

una vita di vizi, quale avevano condotto 

per lo passato. E se a livello sì basso 

discendevano vescovi ed abbati, pratica 

di maggior virtù non era da aspettarsi 

dai monaci e dal clero soggetto. 

Ma a chi devono imputarsi tanti mali? 

Non certo alla Chiesa di Dio, sì a coloro 

-. che aprivano le porte del santuario ad 

aspiranti meritevoli di essera rejetti. Ba- 

sta solo un breve accanno a questi fatti 

per confonder tanti scrittori, che hanno 

posto ogni inpegno per recare a galla 
tutto quel peggio che possono scoprire a 

carico delle persone religiose, mentre 

studiando gli avvenimenti nella loro ori- 

gine, dobbiamo riconoscere affatto estra- 

  

‘ roviario, e che dovrebbero essere pronti 

‘ ad ognt chiamata dei poveri casellanti e 

: mente vergognoso. 

S. Galli et Aquilejensem Episcopatum non È 

dici hanno avuto il biglietto per favori. | 

‘ Incidente automobilistico 

i ni di abitare in camere ammobigliate cb- 

  

Questo fatto condusse il miope nostro , 

governo alla scoperta d'un nuovo paras- 

sitismo. 

Difatti ci sono i medici delle ferrovie 

che godono perfino l'abbonamento fer- 

guardiani sulle linee, che le Ferrovie di 

Stato lasciano abbandonati in modo vera- 

Ma si scoperse che spesso questi me-   
tiami, e si dicono medici delle ferrcvie, 
mentre non prestano sarvizio alcuno. 
parco spe 

MOTU-PROPRIO imminente ?   
Un. giornale liberale di Roma dice di 

essere informato che è imminente la pub- ; 
blicazione di un motu proprio pontificio | 
col quale si vieta ai sacerdoti non roma- ; 

bligandoli ad alluggiare presso case re- 
ligiose. Esso non sarebbe che l’amplia- 
mento di un altro motu proprio di due 
anni or sono riguardante gli studenti 
chierici e sacerdoti. 
  

Per l’arma benemerita. 

  

L’on. Giolitti ebbe una riunione col 
ministro della guerra, col comandante 
dei carabinieri e col direttore della P. S. 
per compilare il relativo disegno di legge” 
e l'ampliamento degli organici secondo 
i nuovi intendimenti in favore dei cara- 
binieri. — 

  

Giornale cattolico dei 

| questo sistema la riforma fondamentale 

“splendono della luce più viva per il loro i e cioè l'eguaglianza del diritto elettorale, 

‘ sapere e per le loro virtù, a lustro della AMRFEDDe! proginateata. 

i York. 

‘ commissario per l’amigrazione, deside- 

i sioni all'Imperatore che le ha accettate. 

: Gittardi e vinse per 300 voti di maggio- 

‘ Kdoardo VII era venuta in automobile 

‘da Aix les Bains alla Gcande Chartreuse 

: provvisionale di 20.000 lire. ‘ 

n e RIA 

«Bonito corrente colla Posta » 
E 

  

La riforma del suffragio 
in Austria. 

Vienna, 3. — La commissione per la 
riforma elettorale discusse la proposta del 

Centro circa l'introduzione del. sistema 
della pluralità per il suffragio universale. 

Il Presidente del Consiglio dei mini- 
stri dichiarò che con la introduzione di 

Il governo studiò accuratamente que- 
sta questione, senza poter trovare un si- 
stema chs rispondesse alle diverse con- 
dizioni sociali, politiche ed economiche 
nella Monarchia. ga: 

Se la Commissione perviene con un 
compromesso al sistema della pluralità, 
che non ostacolerà l’applicazione dei 
principii fondamentali della riforma, il 
governo non si opporrà a tale modifi- 
cazione della legga elettorale, ma le con- 

seguenze benefiche che il governo attende 
dalla riforma elettorale non devono es- 
sere alterate. 

La riforma non deva divenire un mezzo 
per aggravare le lotte politiche e sociali 
perchè, invece di disarmare i partiti po- 
litici e sociali deve essere e restare 

un’opera di pacificazione, 
—_—. —   

  

I “canards,, anticlericali 

Ua giornale popolare romano del mat- 

tino tesseva ieri un romanzetto a pro- 

pos!ito di una pretesa fuga del parroco 
di S. Maria Maddalena, insieme con una 

signorina. Il racconto è inventato di sana 
pianta. 

E LE ui Sa E 

Friuli 
Ommnes vezo vimuì arucis obstringamur amori: 

Quae viali mundum, 

“preso che Boris Sarafow ha lasciato fur- 

  Il parroco di quella chiesa tempo fa 
si dimise, per dedicarsi, col consenso dei 
superiori, al servizio spirituale dei nostri ; 

emigranti. Con tale incarico partì il 13. 
settembre per Genova e da qui per N.w 

Anzi ecco qui la dichiarazione del pa- 

dre generale, che domani verrà pubbli- 

cata dal suddetto giornale: 
« Il sottoscritto dichiara che il parroco 

di Santa Maria Maddalena, da varii anni ;   rando dedicarsi più efficacemante al bene 
degli emigranti italiani, ha voluto con-; 

dursi in America e segnatamente a New ; 
York, scegliendo partire privatamente | 

cade evitara un troppo doloroso distacco 

e mettendosi in piena regola coi suoi su- 

periori. 
Roma, 2 ottobre 1906. 

f.to Podre Ferrini 

procuratore dell’ordina degli Tafermi ». 

Ebbene tutto questo non esclude la 

certezza che il Bestemmiatore friulano non 

se ne abbia a servire sabato. 
  
    

La conferma delle dimissioni di Beck. ; 

Vienna, 8. — Il maresciallo Back capo 
dello stato maggiore austro-ungarico ha 

definitivamente presentate le sua dimis- 

Si parla già del successore che sarebbe 

il maresciallo Konrad. 
La notizia desta molta impressione. 
  

Socialista trombato. 
L’altro ieri, nell’elezione di un consi- 

gliere . provinciale ad. Abbiategrasso, ri- 
mase in tromba il candidato soc'alista 

ranza il candidato dei cattolici, Gastoldi. 
      

alla sorella d’ Edoardo VII. 
Grenoble, 8. — La Principessa Cristina 

di Schiewing Holstein sorella \di Re 

a in compagnia di una dama d’onore e 
del signor Mandat Graneey. Giungendo 
presso il convento il freno si ruppe e la. 
vettura partì alla deriva. 

Mancano { particolari. Si sa però che 

nessuno dei viaggiatori è rimasto ferito. 
pe ina 0 SI FAR RCN 0 rg iS 

LA CONDANNA 

DEL CONTE FRANCESCO SODERINI. 

  

‘coprendosi di firme di personaggi auto- 

i bire agli ammalati di accorrervi da ogni 

i noi siamo impotenti di procacciare ad 

‘| alle celebri stazioni termali, agli stabili- 

  Il Tribunale di Roma ha ritenuto il 

conte Francesco Soderini colpevole di 

appropriazione indebita per oltre 50000 
î 
} 

4 

i lire in danno delle suore di San Pietro | 
‘ e Sisto che gli avevano affidato i libretti | 
di risparmio per riscuoterne i fruti, Il | 

“tribunale ha condannato il conte a il | 
mesi di reclusione ed ha accordato una 

vinert et ipsa modo. 
Parrus Arehisp. Utines 

NEI BALCANI 

  

Armamenti turchi. 

Costantinopoti, 8. — Continuano le spe- 
dizioni di materiale da guerra a Salo- 
nicco e ad Adrianopoli. Si spediscono in 
grande quantità specialmente uniformi 
pei « redifa » di seconda classe. 

Boris Sarafow in Macedonia. 

Vienna, 8. — Telegrammi da Costanti- 
nopoli recano che nei circoli ufficiali 

regna una certa agitazione, essendosi ap- 

tivamente la Bulgaria e intende di re- 
carsi di nascosto in Macedonia, evitando 
di varcare la frontiera in uno dei soliti 
punti di passaggio. 3 

Il governo di Costantinopoli ha dato 
energiche disposizioni. per vedere, se è 
possibile d’impedire a Sarafow d’entrare 
in Madedonia. 

Come è fnoto, nel Congresso segreto 
macedone dello scorso annno, Sarafow 
fu nominato revisore dei distretti rivolu- 
zionarii. 

E’ positivo che Sarafow ha lasciato 
S:fia e alle poche persone che sapevano 
della sua imminente partenza ha motivato 

questa con varii pretesti, l’un diffarente 
dall’altro. 

Protesta di medici francesi. 
contro la minacciata chiusura 

| della grotta di Lourdes 
  

Una simpatica protesta è quella orga- 

nizzata da un gruppo di medici francesi 

contro la minacciata chiusura della grotta 

di Lourdes. Il testo della protesta che va 

revoli è il seguente: | 

«I sottoscritti protestano, in nome della 

verità e della umanità, contro le tendenze 

non confessate, ma palesemente ontili, 

del sig. Bonnefon, rifarentesi al Santuario 

di Lourdes. Qual che sia il partito a cui 

si appartiene, non si potrebbs portare 

innanzi nè dimostrare un fatto serio che 
dia diritto alle pubbliche autorità di proi- 

parte del mondo. Gii ammalati che vanno 
cercando a Lourdes una guarigione, che 

essi, ci vanno, come altri, egualmente 
contagiosi — ed anzi più pericolosi, poi- 
chè non viaggiano in treni speciali — si 
recano liberamente alle spiaggie stimate, 

menti climatici, ai sanatorii, che la fama 
o la « rèclame », addita loro, senza esi- 
gere, nè guarentire condizioni migliori 
di Lourdes nel riguardo dell’igiene e 
della salubrità. I sottoscritti dichiarano 
di aderire interamente all’autorevole pro- 
testa del sig. dottor Boissarie e degli o- 
norandissimi medici di Lourdes che vi 
hanno seguito davvicino i pellegrinaggi 
e preso stima dei fatti che in essi accor- 
dano coll’imparzialità e compstenza di 
medici, anzitutto animati dal desiderio 

di agire e giudicare da clinici, esenti da 
ogni preconcetto. 

«Le osservazioni da essi pubblicate 
hanno tutte il suggello della più scrupo- 
losa lealtà ed altresì di una serenità di 
analisi, che molti clinici operanti in altro 
campo non spingono tanto innanzi in 

materia di azione curativa, attribuendola 

ad uno od altro medicinale introdotto 
nella moderna farmacopea. 

« A nostra cognizione, non si è notato, 
dacchò Lourdes è una meta di pèellegri- 
naggi, cioè dal 1858 fino ad ora, verun 
caso di contagio, imputabila ai pellegri- 

naggi di Lourdes, sia durante îl viaggio, 

sia nello spedale, sia nella piscina. 
«I sottoscritti si tengono in debito di | 

dichiarare e riecnoscere altamente, che 

a Lourdes avvengono moltissime e in- 

sperate guarigioni in virtù dell’azione 
speciale, di cui la scienza non seppe an- 

cora trovare il segreto, nè manco una 
spiegazione ragionevole basata sulle sole 
forza della natura. Essi dunque d'’chia- 

rano ehe Lourdes sembra loro un van- 

taggio universale, lungi dall’essere un 

pubblico pericolo. A loro avviso, il chiu- 

dere un asilo ove tanti patimenti si attu- 

tiscono, ova tante anime ferite si risol- 

levano, sarebbe un delitto di lesa ù-4 

manità ». 

Dopo il rovescio dell’automobile. 

Madrid, 3. — Le ferite dei due mini-   stri sono senza gravità. 
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La filosofia tradizionale 

  

E’ una desolazione. Di filosofia o non 

se ne sa, 0 se ne 3a quel tanto che il 

professore di Liceo o di università, se- 

guace della della scuola positivista di s0- 

lito ha insegnato. 

Queste idee monche e sparse caddero 

seme infecondo nello spirito dello stu- 

dente come l’xXxb2, ed il logaritmo, 

dell’algebra, come il secondo tipo della 

costruzione ipotetica della sintassi greca, 

tome un'espressione qualunque di mee- . 

canica. i 
Ciò che il professore diceva, certo, non 

gradiva: ma era vero, sicuro! era vero 
come l’espressione algebrica, sintattica e 
e meccanica: era vero appunto perchè 
astruso, appuzto perchè noioso. 

Un iubbio almeno, se le scuole che si 

pretendeva. confutare meritassero un po’ 
gi considerazione? Mavvia! Era una paz- 
zia. La tesi del professore era la tesi del- 
l’umanità evoluta: era, press'a poco la 
tesi coparnicana in confronto del sistema 
tolemaico, la tesi odierna del calore di 
fronte alla fantasia del calorico. 

Eppoi... andiamo! Anche prescindendo 
da questo giuramento in verbo magistri, 
non era un esigere troppo da uno stu- 
dente un po’ d’interesse per la filosofia? 

Gerto : questo po’ d’interesse lo si pre- 
tenda da alcuni, da quelle poche mosche 
bianche di studenti, che ne hanno ii 
debole. E di queste mosche ve ne ha. 

. Ma non pretediasmo pei dalla maggior 
parte di esse che nen giurino in verdo 
magistiri, 

E se sono un eccezione gli studenti 

che s’interessano di studii filosofici, è. 
un’eccezione di questa eccezione colui 
che osi prendersi il lusso di dissantire 
dal professore. È 

E poi un'eccezione addirittura miraco- 
losa se si schiera per la filosofia tradi- 
zionale. 

Sfido io! si potrà persuadersi che Ja 
filosofia di Kant. non sia una forma del 
pensiero umano omai superata dal posi- 
tivismo: ma la filosofia tradizionale, lo 
seolasticismo! 

Questo, lo scolasticismo, è almeno qual- 3 
cosa che si avvicina alla superstizione 
medievale, ed è un dovere di uomo da 
senno, il rigettarla con ischerno e sprezzo 
senza esaminarla. 

Come si vele ce ne vogliono perchè 
il filosofo in erba batta alla porta della 
filosofia tradizionale: della filosofia 

di Leibnitz, di Conti. 
Ma chi deve aprire questa porta, pensi 

che non ha il diritto di farsi tutto suo il 
novellosdiscepolo ! Egli studia lettere, leg- 
ge, medicina, chimica, geologia, scienze: 
può darsi solo a titolo di sport alla filo- 
sofia: siamo convenienti! 

La è proprio così. Di filosofi — per 
professione — è difficilissimo trovarne. 

Al di d’oggi la fifilosofia non è neces- 
saria e nemmeno tilevantemente utile 
per la vita, e sarebbe quindi condannata 
a vedovanza assoluta, 

Ma siccome un campo ove può eserci- 
tarsi l’attività usnana non deve e non 
può rimaner vuoto, così quello della fi- 
losofia conta per inquilini degli avvocati 
dei medici, dei geologi, dei chimici ehe 
vi fanno talora una scorazzata. 

Non è meraviglia adunque che v'in-. 
ciampino, che le sballino grosse, e che 

di filosofico non abbiano che la pretesa 
poichè tutto si riduce ad un congegno 
di termini di scienze positive evanescenti 
in una nebulosa tautologia. 

Il fatto è che si entra în filosofia per 
il tramite delle scienze positive, e questa 
non è la migliore raccomandazione per 
chi si dedica alla filosofia tradionale. 

Non già per la filosofia in se stessa, 
che noi non troveremmo miglior prepa- 
razione ad essa, che nello studio delle 
scienze positive che sì bene vennero a 
confermare le tesi (si noti: le tesi non le 
ipotesi) della filosofia tradizionale, ma-per 
lo stato în cui ora essa si trova. Hssa ha 
un doppio bagaglio che ripugna allo spi- 
rito moderno: ha il bagaglio d’un lin- 
guaggio inveterato ed incomprensibile al 
giorno d’oggi, ed un bagaglio di metodo. 

Immaginars! adunque le gravi difficoltà 
in cui si trova chi vuole dedicarsi alla 
filosofia tradizionale: dopo tanti sviamenti 
tanti pregiudizii, tante difficoltà, trovarsi 

avanti ai tesoro ravvolto in un involucro — 

impenetrabile e, in parte, odioso. 
Esaminiamo adunque il doppio invo- 

| luero. 
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Primo c'è 1 iageoluore C'é in secondo iuogo l'ineoltara di 
i metodo. Per metodo qui non intendo il 

criterio intriosico della filosofia; intendo 
il modo di pressntaria alle menti. 

Ora la filosofia tradizionale vien pre-. 
sentata come settecent’anni fa, dopo tanto 
rivolgimento di intellettualità e di modo 

di concepire. i 
Tutto ciò cagiona una deplorevole scia- ; 

gura sociale ed intellettuale, che ha una 
ripercussione fatale in tutte le manife-. 
stazioni umane. 

Chi ne è il grande restonsabile? 

dal laguaggio. | 

guaggio caustico, escuro che parte di noi 
non capiscs affatto, parte capisce un poco 
e giudica che sia una tautologia. L’esi- 
guo drappello cha vi penetra nel fondo, 
e che chiameremo privilegiato, vi dura 
sfo:zi e tempo e poi ha sì la sua filose- 
fia, ma la ha concepita in termini e sotto 
punti di vista tali 8 che li precludono la 
comunicativa ed il contatto colla società. 

I testi sono nella quasi totalità, scritti 
in latino. E non basta. Le parole non 
hanno in siguificato del linguaggio co- a. 0. 

mune, ma spesso ne hanno uno di nuo- | + - > 
vissimo. Un’intera guarnigione 

Il povero alunno di filosofia spende 7 

sforzi e tempo incalcolabili a dissipare inghiottita dalle onde 
il significato pregiudiziale che il lin- 
guaggio comune importa ad a sostituirvi 
il convenzionale; ne mai vi riesce a pun- 
tino e così si ingensra una confusione 
dolorosa nella sua mente, laddove è ne- 
cessaria, se mai in qualche scienza, chia- 
rezza e nettezza assoluta di concetti. 

Ma la filosofia sarebbe sì bella e sì 

‘ facil coza se non la si avesse aristocra- 
tizzata, dirò così, nei termini! 
Questa è la stessa ragione, fra le altre, 

per cui dscadde dopo il secolo d’oro. Fu 
naturale allora il favore pubblico alla 

filosofia nuova che disinvolta si faceva 
avanti nel linguaggio parlato. 

Pochi testi sono in italiano, ma sono 
peggiori ancora che i latini. Sono tra- 

duzioni letterali, non del periodo, ma, 
della parola, dal latino. 

Ls lingua francese conta qualehe bella 
pubblicazione, ma sono manografie, sono 
questioni filosofiche a parte trattate con 
argomenti di scienza sperimentale. 
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Ricorderanno i lettori gli spaventevoli 
uragani della costa Americana, e specie 
Messicana. i 

Orbene un telegramma da Nuova Or- 
leans dice che fu completamenie distrutto 
dall’ uragano .il forte di Mac Clal, nel 
Golfo del Messico, presso Peasacala. Quasi 
tutti gli ufficiali © le loro famiglie con i 
soldati che dimoravano nel forte, sono 
periti. Si poterono salvare soltanto alcuni 
cha si aggrapparono ai cannoni per non 
essere travolti dal ciclone. 

Gli abitanti d’ un altro forte, situato 
sulla riva opposta della baia, assistetteva 

con i cannocchiali al tsrribile spettacolo 
di soldati e di donne che lottavano con- 

tro le immani ondate. Si videro alcuni 

soldati aggrappati alle batterie, ma non 

si potè portare loro alcun soecorso. Molte 
navi affondarono nella baia, e le vittime 
ascendono quasi al centinaio.   
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| DALLA PROVINCIA 
I Sandaniele ! Spilimbergo 

8 ottobre. 3 otiobre. 
Dopo il battesimo. Teatro 

Giovadi la compagnia drammatica di 
retta da Attila Ricci pose termina alle 
sue rappresentazioni. Eccettuata una o 
due volte l’intervento del pubbico fu assai 
scarso e — date le spese che importa 
l'apertura del sociale — le entrate appena 
paraggiarono le uscite, — La causa? Non 
ultima certo i troppi divertimenti che 
vanno guecedeadosi in paesa. 

E° una vera mania, deleteria special- 
mente per la gioventù che vien trascinata 
a sprecare il denaro e a comperarsi la 
propria rovina. Giacchè — disiamolo fran- 
camente — questi divertimenti non sono 
sempre morali; tutt'altro! Tutta questa 
congerie di adulterii, drammi passionali, 
tragedie coniugali lascia nel cuore del 
giovane una impressione ben triete| 

Si dirà; la gioventù se ne stia in casa. 
Verissimo; ma ci vorrebbs genitori un 
po’ più consci dei loro doveri mentre 
molte volte i genitori sono peggiori dei 
figli. 

Il ponte sospirato sul Tagliamento è 
fatto e tra i duo... piccoli continenti da 
secoli separati si è attivata la corrente 
ehe malagevolmente avveniva per mezzo 
del  bartone.. ora abbandonato sulla 
ghisia dsl fiume, in attesa di congedo. 

Gol 1 corr, ha incominciato le sue 
gite quetidiane la corriera postale San- 
daniele-Pielongo che da qui porta la 
posta agli uffici di Ragogna-Pinzano-Ca- 
siacco-Flagogna-Forgaria-Vito d’Asio-An- 
duins è al termine della monumentale 
strada Margherita a Pielungo. 

Però è insopportata e forse insopporta- 
bile l'imposizione della tariffa per il pas- 
saggio del ponte: tutti poveri e ricchi 

interessati è non interessati la abborrono 
eoms il bareone di’ perdoni. 

Dalla Germania all'America. 

SÌ ripete l'annuale spettacolo del rim- 
patrio dall’astero degli emigranti tempo- 
ranei. Dalla stazione di Gemona ogni dìl 
si dirige a questa volta un lungo treno 
di carrette, per le quali è ben ora d’ in- 
ecare la sorte del barcone del Taglia- 

mento. Tra gli emigranti molti massime 
quelli che si recarono in Baviera ritor- 
naso ma con ben poca letizia, avendo 
rovinata la stagione in causa del tempo 
‘seronre piovoso. 

L'Ameries poi di 20 anni fa, quando 
attirava a fretto { nostri emigranti, torna 

a esercitar la forza di calamita di allora: 
partono massime i giovani a 20 a 30 per 
volta; molti si dirigono al nord, molti 
ai sud America. Chs il Signore dia loro 
fortuna. 3 

Nol Santvario di Madonna di Strada. 

A quella devotissima Chiesa dell’arti- 

stico cora intagliato dei domenicani, fu 

fatta la bella facciata per l'impresa 
D’Arenca; il capp. rett. don Pietro Vi- 
doni sicut juravit Domino, ha già ineo- 
minciato 1) lavero per il pavimento, in 
piastre di marme. E°’ quello che mancava 
e che faceva del Santuario — secondo 
la frass allegra di D. Felice Michelutti 
— un signore nobilmente vestito ma 
eolia scarpe sdruscitel | © 

Ora si fafano anche le scarpe, cioè il 
pavimento ed il capp. rett. ha tutto il 

conforto di vedere ia popolazione gene- 
rosa nelle offarte, e di riceverne dagli 
emigrati «nche in America. delta. 

S. Giovanni di Manzano 
3 settembre. 

Beghe in famegia, 

Nella Patria di mercordi apparve un 
articolone in difesa dell’Unione Agenti 
locale. attacata dal «Bestemiatore Friu- 
lano.» Noi approviamo la difesa che gli 
Agenti hanno fatto di sè stessi; crediamo 
però che il riscentimento dei socialisti 

sposta. D'altronde lì’ “Unione Agenti,, 
non è neutra? Parchè dunque temer tanto 
gli sdegni di chi vorebba farne una sue- 
eursale della « Gamara del..... ripeso? » — 
Abbastanza significativo tale timore! 

Consiglio Comuunale. 
Sabato 6 corrente alle 4 pom. si riunirà 

il Consiglio communale in ‘prima con- 
vocazione per la trattazione dei seguenti 
oggetti: i 

. Modificazione al Regolamento degli im- 
piegati. — 2. Provvedimenti pel fabbricato 
scolastico di Istrago. 

Ampezzo 
i : 3 settembre. + 

L'arresto di Antonio Venuti. 

Ieri verso il tocea al Caffe Centrale 
venne arrestato qual gal Antonio Venuti, 
magazziniere della ditta cav. Pietro Bar- 
baro di Venezia, imputato di furto di 
steffe per circa 40000 lire. 

Tolmezze 
3 ottobre. 

Nota d'arte italicna all’ estero, — 
Non è raro il caso che artisti distinti 

non abbastanza conosciuti in patria ven- 
gano invece degnamente apprezzati al- 
l'estero. In questo numero è il giovane 
pittore Giovanni Moro da Ligosullo, mi- 
nuscolo comune confinate in uno degli 
angoli più lontani dalla Carnia. Uscito 
dall’accademia di belle arti a Venezia, 
egli deve però la propria valentia più 
che agli studi, al proprio ganfa innato 
per l’arte, Insigne ritrattista, egli colpisce 
le fisonomie meglio ancora di una mac- 
enina fotografie. 

E questo giovane artista ha terminsto 
or non è molto le pitture e decorazioni 
della chiesa di St. Gregor fn Carintia. 
Ho potuto avere sot occhio la relazione | 

Morta in seguito ad investimento ciolistico. 

Giorni addietre, la contadina Barituzzi 
Ida di Mzazana, mentre attraversava la 
strada, fu investita ed atterata da un ci- 
slista chs veniva di tutta corsa. La povera 
donna, she ora in istato interessante, in 
ssguito allo spavento provato ed alle le- 
sioni interne riportate, abortì. Dopo l’a- 
borto le si manifestò una peritonite che 
la trasse alla tomba. Il ciclista investitore 
— per quante indagini siano state fatte 

è rimesto sconosciuto. ; 

# 
si       

udinesi non meritasse l’onore di tale ri-| 

e la £omare, cantata in unione al tenore 

| pubb'ico ne oitesne il bs, facendo pei 

     gno dsl parroco del lu: ranse» 
sco Krumpestear, il quale è assai soddi. 
sfatto dei lavori eseguitivi. Venendo ai 

! particolari, loda assai l’artistisca decora- 
: zione dell'intero vaso della chiesa; trova. 

riuscitiasima la risiorazione di un grande 
quadro rappresentante S. Gregorio Magno, 
che serve da pala all’altar maggiore; vere; 
opsre d’arte due grandi laterali rappre-: 
sentanti uno S. Antonio da Padeva l’al-: 
tro la S. Famiglia; indovinatissimi e ben | 
fatti.i quattro simboli eucaristici. oecu- 
panti i quatiro riparti sul soffitto del coro. 
I chiaroscuri sono trattati veramente da 
maestro, e nell'insieme è degna di sin» 
golar lode l’esattezza delle lines e la si- 
curezza delle penellate. E° degno di nota 
che Mons. Iglie, Principe e Vescovo di 
Lubian», che nell’ invadezza di scaraboc- 
chi indecenti purtroppo deplorati in certe 
chiese, è divenuto censore severo nel ge- | 
nere, nella sua visita pastorale a St Gre- 
gor, ebbe parole veramente lusinghiere. 
per giovane artista, ed una lode speciale 
per i due quadri laterali, che chiamò. 
“la bellezza principale della chiesa.,, — 
Ed ic faccio voti cha i nostri paesi si cc- 
cupino più di far concscernza di buoni 
artiati nostrani; giaschè della concorrenza 
se ne giovano insieme l’arta_e — perchè 
nò? — anche l'economia. 

Veneziano arrestato. 

Scertate dai R, Carrabinieri d'Ampezzo 
verno questa sera, verso le 17, tradotto 
nelle nostre carceri giudiziarie quel Ve- 
auti antonio magazziniere. nello stabili- 
mento di sartoria del cav. Pistro Barbaro 
di Venezia, accusato d’essersi apprapriato 
a danno del suo Padrone e con la com- 
plicità di alcuni laveranti cottimizti, della | 
merce per un importo di circa 40 mila; 
lire. Aveva troveto un metodo ingegnoso 
per sottrarre la mercs sanza che alcuno: 
se ne accorgesse. Quale magazziniere dello | 
stabilimeto aveva il compito di fornire ai ; 
cottimisti la merce occorrente per la con- 
fezione dei veetità, d’accordo con alcuni; 
di questi, consegnava ad essi il deppio il 

  
f 

triplo della merce a loro destinata, il dii 
più poi veniva venduto e fraternamente 
diviso ii ricavato. 

Il trucco venne. alfine scoperto dopo 
che gli ammanchi ascendevano & circa 
40000 lire. I lavoranti infedeli furono 
subito arrestati e tal sorte toccò era anche | 
al Venuti, che vista la mala parata, si era | 
acclissato da. Vanezia, 

Gli agenti di commeroio. 

L’aitra ssra in un locale dell’osteria 
« All’Ameriesno » si unirono una ventina 
di agenti di commercio per coztituire 
defioftivamente in questo capoluogo, la. 
sezione dell’ Unione agenti di commercio 
della Provincia. Dapo una brave relazione | 
fatta dal. presidente provvisorio. signor 
Basaldella sugli scopi e miglioramenti 

che Uniona si è prefissa di raggiungere, 
fra i quali non ultimo certo il ripaso | 
festivo, i convenuti elessero la Presidenza 
definitiva che riuscì composta dei soci 
signori: Minezzi Aido, Tonini Luigi e 
Morassi Pietro. 

Maltrattava la moglio, i 

Questa imaitina venne tratto in arresto 

i 3 
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da pochi sani ammagliato, non è la pri. 
ma volta. che questo impenitente saguace 
di Bacco, si lascia trasportare ai maltrat- 
tamenti verso la compagna. Hra ora. 

Settembrino. 

Palmanova 
2 ottobre, 

Al Politeama. 

Damenica s:ra venne dato ‘al nostro 
Politeama l’annunciato concerto vocale, 

La signora MH. Farrari cantò brillante- 
mente una romanza del m. Athos Dammi 
un'ora d'amor, la quale fu gustava mol- 
tissimo dal pubblico, che na volia il bis 
insistentemente. Riscosse moltissimi ap- 
plausi nell’aria. Swll'ali rosee del Trovatore, 
ed arche quasto dovette bissarlo, ed il 
colmo fu nei brillante duetto del Crispino 

sig. G. Castagnoli. Li pubblico acclamò 
entusiasticamanis e volle ad ottenne il dis. 

Il baritono Petrina si distinse molto 
nel terzetto Cel Trovatore in unione alla 
sig.a Ferrari ed al sig. G. Castagnoli, e 
nel duetto del 4° atto della stessa epera 
cantato con la E. Ferrari, ed anche a 
lui furono tributati calorosi applausi. Da- 
vette bissare la romanza serittagli appo- 
sitamante dal m. Athos, Torna amore, 
Quest'ultima venne detta con malta grazia 
e sentimento. I oa 

ll zig. Malverti si distinse moltissimo 
nell’aria dei D. Bartolo, Barbiere di Sivi- 
glia, ed anche lpi dovette accontentare il 
pubblico, farendone il bis. 

Il masetro, dei cari sig. Sanfelics, fece 
cantare alla sig.ra Ferreri una romanza 
Appassito e dissecato, Ttomanza piena di 
sentimento e di grazia ed insrirata alle 
più alte idee della composizione, che la 
passione d’artisia può dare. Cantata poi 
con quell’alevato sentimanto che ha la 
sig.ra Ferrari riuscì ur vero gioiello, Il 

una calorecss ovazione all’artista ed al 

masstro. 

       

i Eltore Fanna aveva preparata questa po- 
| polazione con una novena di prediche; 

; e la sua parcla infugcata che usciva dal 

‘ ristico! Poscia S. Ecc. bensdì la novella 

i nella sua chiesa; sembrava di assistere 

: ciulli faceva prasentire la dolcezza di! 

‘| pittoresca e suggestiva. 

i gruppî di colline sparse di giorandi pae- 
il muratore Pillinini Paolo di Francesco | 
d’anni 28, perchè ubbriaco minacciava e. 
malirattava la giovine moglie. Sebbene | 

<A lavori finiti non mancherò di man- 

‘gruppi in proporzione.         Seguì un capriccio per pianeforte sulla 0000000000 È 0000000000 @ 

maestro Athos fu Il Carillon da lui com- 
posto e suonato. Sia per la finezza del- 
l'esecuzione che. per la composizione il 
maestro ottenne infiniti e calorosi ap- 
plausi dal pubblico che lo volle più volte 
all'’onore della ribalta. 

Rualis 
3 ottobre 

‘ Festa religiosa. 

Serivo col cuore ancora commosso 
della bella festa compiutasi domenica p. 
p. ia onore dalla Madonna delle Salette, 
sul colle ove undici sscoli fa il Grande. 
S. Paolino benediceva ali’armata di Carlo | 

; Magno. 
Il giovine sacerdote cividalese Don 

labbro spontanea e chiara, mentra teneva 
incatenata la fantasia accendeva i cuori 
del sempre affollato uditerio. 

In quelia mattina. nella Comunione 
genarzie venne S. Esc. Mons. Pallizzo, 
sempre pronto per ie opere sante. Oh! 
come: il Novello Presule rimaze sorpreso 
e soddisf:ito pel tante numeroso e des- 
voto concorso a ricevere il Pana Euca- 

statua delia B. V. della Saletto. Questo 
prezioso simulacro accompagnato da olire 
duemila persone fra i ceri e gli archi a- 
scendeva il colle ed entrava trionfante 

ad una ssconda apparizione della Salette. 
L'espressione devota della Vergine co- 

perta di un manto aereo fregiato di gemme 

Dansa delle ore nell'oness Gioconda ane 
gusto dal maestro Athos, a l'esecuzione! 
fu così perfetta ca far entusissmare ili 
pubblico. 

C'ò che poi distinse particolarmente il : 
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  e în atto di parlare ad innocenti fan- 

qusi colloquio. e trasportava l’anima 
ad una scena tutta celestiale è divina, 
lasciando un'impressione delle più stu- 
perde 6 scavi. Sfecome poi un’opera è 
assai bella e preziosa quando ha un ot- 
timo principio ed un’ottlmo fine, così 
questa gran solennità la mattina ebbe un 
ottimo principio colla preziosa presenza 
di S. Ece. Mons. Pellizzo, e la sera ùn 

i ottime fine, coll’intervento del R.mo ca- 
, nonico Costantini cha con la sua robusta 
vose e col cuere il più infiammato com- 
mosse fino alle lagrime il noumerosissimo 
popolo invitandolo ad un unanime e forte 
grido di: W MARIA! 

‘ Tarcento 
3 ottobre, 

Una nuova villa. 

Una villa magnifica si sta ora costruer- 
: do poce più sotto dallo storico castello dei 
Frangipani che ancora torreggia coi suoi 
foschi e laceri avanzi. Sorge sopra un 
poggio, dal. quale si. godono splendidi 
panorami. Un lato prospetta la vallata. 
dei Terre sino alla chiusa di Crosis così 

Di frente, l’oschio spazia. e si perde 
nell'ampia piasura Friulana giù giù sin! 

i alla marina cha néi giorni chiari si può 
vedere anche a occhio nudo; a ponente 

saggi, ai piedi Tarcento industrs e labo: 
riosa nella sua plastica topografia. 

. Credo che sia difficile, per non dire! 
| impossibile, trovare una posizivne che 
superi questa in .varistà e bellezza pur 
essendo facilmente accessibile. Ed i ca- 
struttori? Sono i f.lli Moretti di Udine 
ben noti nsi commercio... potabile i quali 
olire che fabbricatori di birra eccellente 
€ apprezzata sono anche esteti. Ls scelta 
difatti nor potea esssr più felice. 

La villa riuscirà artistica nel vero senso 
della parola degno quadro della vaga 
cornzice di madre natura. E’ in forma di 
csatello, di stile bizantino che ci richia- 
ma slla mente i migliori modalli del 
genare. La torre toccherà l’altezza di 33 
metri. L'impresa venne assunta dalla 
ditta Ceschis, che reppur qussta volta 
smentirà la fama che s'è meritatamerta 
acquistata. I muri sono g'à terminati ed 
attraverso delle armature già spiccano 
i gratdiosi contorni e le linse principali 
del fabbricato. 

darvi una Gescrizione più dettagliata di 
questa villa tanto interessante anche dal 
l’alto di qusi poggio proistterà sulla no- 
stra ridente cittadina un nuovo raggio 
di bellezza e di poesia fascinatrice, ab. 

0000000000 0000000000 

Il nuovo Catechismo 
Senza il relativo importo non si 

fanno le spedizioni. 
Per oppertunità degli acquirenti, ponia- 

mo qui i seguenti ragguagii: 
Le prime mozioni costano cent. 5 la 

copia; 
Il Catechismo breve cent. 10 la copia. 
L'Amministrazione del.Crociaio esegui- 

sce le spadizioni con tutta sollecitudine. 
Un, pacco postale p. e. di 200 Piccole 

Nozioni, ovvero di 55 cupia del Carechismo 
— Prima parte — casta 60 cent. GU altri 

  

Il Catechismo breve legato, con dorso in 
tela cent. 25 la copia. 
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Dunque, non è un corrispandente ma 

è lo stesso Giornale di Udine che taccia 

di fanatismo l’amministrazione clericale 

di Cividale, accusandola di aver conver- 
tito il Munieipio in una sacristia e la 
città in un Seminario. E se è così, sarà 
lecito a noi andar sopra ai nostri amici 

e rispondere direttamente al giornale di 
Via Savorgnana. 

Voi tacciato tre assessori clericali di 

essere fanatici; e portate come prova le 

feste in onore di s. Paolino e una pretesa 

intolleranza da loro avuta in oceasione 

del XX settembre. Ma sono questa poi 

delle vere prove? Vediamolo. 

Il Consiglio Comunale di Cividale, s0- 

pra proposta della Giunta, votava un 

concorso di quattremila lire per le feste 

in onora di S. Paolino. Concorso votato 

alla unanimità, vale a dire votato anche 

dagli amici del Giornale di Udine. Con 

questo voto il Consiglio aderiva alle feste 

non solo, ma vi partecipava direttamente. 

E allora come potete tacciare di fanatismo 

sa la Giunta aderì e vi partecipò facendo 

— da persone bena educate — gli onori 

di casa a ospiti, che si meritavano esi 

meritano il rispstto di tutti, tranne che 
dei socialisti, i quali si son posti fuori 

della civiltà? 

Quanto al XX settembre, la Giunta ha 

fatto nè più nè meno di quello che fece 

lo scerse anno — anno in cui non su- 

scitò scandalo nel campo liberale non 

| solo, ma neanche tra i patriottardi settari. 
Gicè espose la bandiera al Municipio e 
concessa la banda. Dov'è dunque la in- 
tolleranza ? i 

Ma», si dice, e l’arresto degli untori? 

Via, costoro non si meritano certo la pro- 

tez'one del Giornale d’ Udine. Non era un 

sodalizio, non era un comitato che pub- 

blicava manifesti per l’occasione, era una 

banda di dispettosi che il XX settembre 

esauriva forse quei mapnifestini-libelli 30- 
pravvanzati alle feste paoliniane; mani- 

festini-libelli che erano una cffesa al 

sentimento dei cattolici, una cffesa alla 

religione e perciò cadevano sotto la san- 
zione dei codice penale 6 sotto la sor- 

veglian;a della Pubblica Sicurezza. Ta-_ 
luni di quei manifestini-libelli furono da 

noi pubblicati, gli altri si possono vedere 

presse i R.R. Carabinieri. E il Giornale 

d’ Udine rompe una lancia in favore di 

questi eroi della nette, di questi incivili 

| attacchini i quali poi riparano sotto le 

‘ ombre di Mszzici e di Garibaldi per giusti- 
ficere la lero indegna azione? Via, è un 
po’ troppol 

A! Giornale di Udine invece ricordiamo 

che la moderata Giunta Grimani di Ve- 

nezia fa ben più di quelle che fanno i 

tre fanatici assessori clericali di Cividale. 

La Giunta Grimani non solo interviene 

| alle fssto votive; non solo rende cmag- 

gio al Patriarca; non solo zela il senti- 

mento religios: nelle scuole; ma proi- 

bisce — sotto sanzione di pene e di e- 

spulsione — la bestemmia a il turpilequio 

ai suoi dipsndenti. E pure la Gazzetta di 

Venezia non taccisa. di fanatismo quella 

Giunta; e pure i moderati di là non ac- 

cussno il Grimani di aver fatto del mu- 

nicipio una sacristia e di Venezia un 

Seminario ! 

Per carità, dunque, nor s! riprenda 

dai mederati quel veechio antziclericalismo 

caduto già di moda ed ora assunto — 
appunto perchè in arretrato con la ci- 

viltà — dai radico-massoni e dai socialisti. 
  

RAPPRESENTANTI, AGENTI, cer- 
cansì in ogni comune. Buona provvi- 
gione. Scrivere con referenze al signor 
A. MARCHETTI — Tolmezzo. 

| T1 Polefono dol JEOOTANO 
porta ll numero 209 

Cronaca cittadina 
DIARIO SACRO, 

  

Sabato 6 — #. Brunone e. 

Fiere e merezti delle previneia. 

Pardenone, Pagnaceo. 
Ea enRiae ze ere agige 

Bollettino meteorico del 4 ottobre. 
Udine Colle del Castelio — Altezza sul 

mare Matri 130. 
Ore 8 ant, Termometro 125 — Minima 

aperto «ella natte 85 — Barometro 7.51 
— Stato atmosferico varie. — Vento T, 
reggione cr.scenta, 
Tori coperto. 
Tempersiura: Massima 17.4 — Minima 

109 — Media 44.41 — Acqua caduta 
: mao. STRO 
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Avviso al Cresi 
La S. Cresima verrà amministrata alle 

ore 9. 

Domenica 7 Ottebra in Rosazzo. 
; DEI 14 » » i» 

Lunedì 22 Ottobre in. Flambruzzo, 

Domenica 28 Oitebre in Udine. 

L'orribile disgrazia di Dogna 
Capo cantoniere sfracellato 

fra due carri. 

Teri sera sì sparse in ciità la notizia di 
una orribile diagrazia accaduta alla sta- 
zione ferroviaria di Dogna. Si diceva che 
un capo cantoniere sarebbe rimasto sfra- 
cellato fra due carri d’un treno merci. 

Ci siamo recati subito alla nostra sta- 
zione, per informazioni, ed ecco quanto 
ci fu dato a sapere. 

Il treno merci 6129 che muove da Pon- 
tebba verso le ere 1114 partì con al- 
quanti minuti di ritardo. Giunto alla 
stazione di Dogna sostò dovendosi ese- 
guire. d. sidnanovre per attaccare alla 
coda. del tiero un altro carro. La ma- 
novra, durata circa cinque minuti era 
terminata ed il capo stazione dava al capo 
treno signor Totaro regolare partenza, 
quando il frerators di coda diede l' al- 
larme gridando: Ferma! Ferma! 

Tanto il capo stazione quanto Îl capo 
treno si diressero correndo verso la coda 
del treno ‘per avere spisgazioni dello 
strano allarme. 
. Appena giusti all'ultimo carro, ap- 
parve ai loro occhi un’orribile spettacolo. 

Sotto il carro, steso fra le rotaie, gia- 
ceva il corpo d’un uomo, immebile, e 
da una immane ferita alla testa perdeva 
molto sangue. a 

Incastrato sotto l’ultimo carro, che si 
era sollevato di pochi cantrimetri dalle 
rotaie, stava un carrello da cantoniers. 

In breve attratti dalle grida del frena- 
tore erano accorsi gl’impiegati e gli 
operai della stazione. Fu tolto il misero, 
che respirava ancora, di fra le rotaie e 
con una bsralia fu trasportato nella sala 
d’aspetto di prima classe e deposto su di 
«un divano, mentre un operaio serreva 
per il medico. Quasti giunto, esaminata 
la ferita, disse che non v'era più speranza 
di salvezza per il misero, poichè era leso 
il cervello. 

Di fatti, mentre gli oparai cantonieri 
lavoravano per estrarre il carrello, trova- 
rono sparpagliati interno dei brandelli di 

matsria cerebrale. L’infelice verso la 12 
e mezza cessava di vivere. i 
Egli è certo Cystagnoli, capo-squadra 

cantoniere, nativo di Aucona. Lascia la 
moglis e cinque teneri figli. In questi 
giorni gli era pervenuto l’ordine di tra- 

gloco e fra poco daveva recarsi @ Pian- 
zano, sua nuova ssda. 

La tragica fine del Castagnoli ha addo- 
lorato noa poco i ferrovieri essendo agli 
un bravo e buon operaio. 

Jerî sera sul luogo si sono recate le 
autorità per le constatazioni di legge. 

rene 

Ulteriori informazioni spediteci dal 

nostro corrispondente da Dogna, ci danno 

{ particolari del come avvenne la di- 
sgrazia. 

Il povero Romea Castaguoli, era par- 
tito ia mattina dalla stazione su d'ut 
carrello, mosso a forza di braccia, per 

visitare alcuni lavori lungo la linea. 

Terminata la visit», attess il passaggio 

del merci 6129 praveriente da Pontebba, 
poscia rimesso il carello sulle rotaia ri- 
prese la ‘via di Digna. Causa la fortia- 
sima pendenza delia linsa il carrello pro- 
cedeva a grande velocità. 

Giurto il Castagnoli all'altezza del di- 
sco, chiuso i freni, ma inutilmente. Il 
carrello, per l'impulso acquistato dalla 

« velacità e dalla pendenza della strada, 
continuò nella corsa siittando ed entrò 
in staziona come un fulmine andando a 
sbattere violentemente contro la coda del 
carro merci, Il povero Csstagnoli all’urto 
fu balzato innanzi andando a sbattere la 
testa contro il carro spaccandas! il cranio. 
Oltre al medico, ad assistere gli ultimi 

istanti del povero fsrito fu chiam=!o an- 
che il parroco dan Nicolò Stefanutti che 
gli somministrò d’urgeuza l’estrema un- 
zione a recitò le ultime preghiere. 

S'ncere condoglianze alla inf:lice ve- 
dova ed ai figli. 

Il nuovo prefetto. 

‘Il nuovo prefetto comm Brunialti, con 
un telegramma; all’‘gregio Consigliere 

Delegato cav. Nicolotti, regganta Ja- Pre- 

| fettura, ha annunziato che sarà ad Uline 

in settimana. 
Egli conferì l’altro jeri can S. E. Gio- 

litti e prese commi!ata dal Ministro del- 

Interno, dove copriva la esrica di Ispet- 

tore generala. 

Nella famiglia giornalistica. 
Fiori d'aranolo. 

Stamane Il nostra collega sig. G'usenpe 

Giusti, direttore dsl giornala IL Paese, si 

univa in matrimonio cal vincolo religioso 
e civile, con Ja signorina Quorina Grassi. 

Testimoni all’atto erano gli avv.ti 

ratti è Nardini. 
Tanto il Sindaco, quante fl Parroco di 

S. Giergio M., rivulasro agli sposi UR 

brave discorso e donarono loro la pensa 

d’oro cor le quali sottascriesaro l'atto. 

Agli sposi mille auguri di fellelta. 

29000000 I00ILSIOIIIOIOOII 

Rivolgersi per acquisti di 

alla ditta D. FRANZIL in Udine (porta 

Pracchiuso — telefono 2-65). 
LAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAMAAI 

Ga-. 

    
ata fine 
di us bambino. 

Chi sorpassato il passaggio a livello 
fuori porta Aquilaia, prende a sinistra 
per la strada che conduce a Pradamane, 
‘neontra i nuevi fabbricati del depssite 
legnami della Ditta nob. dal Torso, e 
poco lungi un gruppo di case, conosciuts 
sotto il nome di case Ballico, 

In una di queste case e precisamente 
in quella sagnata cul civico n. 3, abita 
la. famiglia  dell’agricoltore Francesco 
Franzalini, compsesta dalla moglie Lu'gia 
Del Gobbo e da un figiiucistto Giuseppe 
d’asni 2.6 12. 

Jarmattina come suole ogni giorno la 
Luigia, Acpo sbrigate ls facende  dome- 
stiche si portò in piazza a vendere delle 
ortaglie, lasciando il suo bimba in custs- 
dia a tal Emilia Berini-Sdrigotti, ehe 
abita nella medesima casa. 

Peco dopo il tocco il marito della Sdri- 
getti, Angelo Berini operaio segatore nel 
vicino deposito legnami dal Torso, rinca-. 
sardo per il desinare, scorse il piecolo 
Giuseppe giuocare nel cortila con usa 
minuscola cariuola su cui avea caricata 
della ghiaia. Avvicinatolo gli fece delle 
carezze, poi entrò în casa e si‘ assise al 
desco. ; i 

Di lì a pochi minuti entrò nella cu- 
cina del Barinf, la Luigia Del Gebbo e 
ehiase del suo bimbo. 

— E° fuori în corte cha giueca — gli, 
rispose —.l’Avugelo. | 

— No — ribattè la Luigia — qui non. 
c'è nessuno. 
— Sarà forse uscito in istrada. 
Alzatosi uscì nella via per cercare il fan- 

ciullo, Attraversato il ponticello, poichè bi- 
segna notare chs la corte è divisa dalla 
strada da una roggia in cui scorre poca 
acqua formati dagli scoli di scarico della 
città, scorse. nell’acqua, all’ imboccatura 
del ponte il povero Giussppe bocconi nel 
fango. Raccoltolo lo scosse, ma inutil- 
mente. Portatolo in casa cercò di richia- 
marlo iu vita praticandogli la respirazione 
artificiale. Invano. Il povero Giuseppe 
era ormai freddo cadavere, 

Immaginarsi la scena di dolore e di 
disperaziona della povera madre. 

Il cadaverino, spogliato fu deposto nella 
sus culla, quindi si mandò pel medico 
e l’autorità. 

Si portò sul posto il d.rOscar Luzzatto 
ehe constatò il decesso avvenuto per sof- 
focarione: ’ i 

Per le pratiche di legge giunsero an- 
che il brigadiere dei carab. Maletti eal 
milite Parobon ed il pretore del Io 
mandamento. 

Oggi avranno luogo i funerali della 
piccola vittima. 

Braccio fratturato. 

L’agricoltore Luigi Zimes, fu Antonio, 
d'anni 53, da Ramanzacco, ieri mattina, 
mantre stava dall’alto d’una scala doppia 
cogliendo l'uva d'un p:rgolato, essendosi 
sporto trappo traballò e cadde a terra. 
Nella caduta si fratturò l’avvambraceio 
destro. 

Recstesi all’ospitale venne accolto di 
urgenza. Nel pomeriggio, applieatogli 
apparecchio fu rimandato slla sua abi- 
tazione. 

Guarirà in un mess. 

Bollettino giudiziario. 

Dall’ultime, bollettino giudiziario ap- 
prendiamo che l’aluano cancelliere gra- 
tuito Zanella è stato. nominato alla R. 
Procura di Perdanene, 

Udinesi premiati 
all’ Esposizione di Milano. 

Apprendiamo che all’ Esposizione di 
Milane vennero premiate ia seguenti ditte 
cittadine: G. Piutti medaglia d’ero per 
le sue lampade a gas acetilane per car- 
rozioni ferroviari — Ditta Bardusco me- 
daglia d’oro per i metri. 

Non diffamazione ma ingiurie, 

Ci ai prega di far rilevare che il diret- 

tore del Friuli signor Appollonio Gari- 

balli ed $) gerente Puppin, di cui feri 
abbiamo dato la conferma della sentenza. 

in Corte d’Appello, srano imputati di in- 

giurie e non di diffamazione, come erro- 

neamente abbi:mo pubblicato. 

Una lodevole iniziativa. 

Ua ricordo veramenta artistico che rap- 
pradgenta quatre glorie fu!gidissime della 
scienza e dell’arts italiana: Galvani, Volta, 
Gallileo, Eerraris ®a Marconi venns eseguito 
in lito-pastello, a cura degli egregi pub- 
blicieti Ferraresi e Mizzgli di Bologna, 
per onorare la scienza elstiro-tecnica è 
par farns un meritato omaggio a Gu: 
glisime Marconi. 

Inoltre, coma manifestazione del sen- 
timento di sincera ammirazione e di 
plauso, di tutti gli italiani per l’Inven- 
tore della radio-telegrafi:, i s‘gnori Fer- 
raresi e M:zzoli hanno raccolta le firme 
di quanti si associsno a querto atto di 
omaggio; firme cha. riordinate per pro. 
vincia e rilegate in elegante albun ver- 
ranno pure pressntate a. Marconi, a na- 
me celle città fialiane. 

La nebilissima iniziativa ettenne quel 
successo, che data lo scopo altamente pa- 
tricttico ron le poteva mancare, onde 
dall'opera egregia ne verrà una degna 
commemorazione di una grande vittoria 
italiana. 

I signori Ferraresi 6 Mazzoli seno ora 
tra no) per la raccolta delle firme, 

RIONI MTA iti arte . 

Bergedarfer BISCUWERK W. BER- 
GNER — Bergedorf, meschino ed accessori 
per latterie. Specialità scrematrici ASTRA 
— sistema Alfa-Laval perfezioneto. 
Rappresentante per la provincia ANGELO 
MARCHETTI — Tolmezzo. 
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Lezioni di ‘ Fisperanto,, 

Lezione XXI. — Accusativo. 

1° Quando la preposizione nou basta 

ad indicare la direziané di una chs si 

muova da un luogo per andare fin un 

altro, VEsperante adopera l’accusstivo 0 

complimento diretto chs conalata nell’ag- 

giunta di uo n della desinarnza del ao- 

stantivo, aggettivo sd avrarb'o. Hs. Kien 

pi iras? - dove andaie vai? Mi iras Romon 
- fo andrò a Roma, — /Iru domen - andate 

a cass; iru hejmen - andato in famiglia. 
2. Così pure i verbi attivi domandano 

all’accusativo l’oggatto col relstive agget- 
tivo. Es. Li amas sian patron, sicjn fratoin 
kaj sin mem - egli ame suo padre, i susi 

fratelli e s8 stesso. 
3 Conforme l’uso dalla maggior parte 

delle lingue straniere vanno all’accusa- 
tivo in Esperanto anche le date e la du- 
rata del tempo. Es. yaùdon la trian de 
majo - giovedì tre maggio. 

4. Va pure all’accusativo |’ oggetto 
quando in in una prapasizione {l verbo 
è sottinteso. Ea. bonan tagon - buoa giarro, 
bonan nokton - buona votta. Qui sottia- 
tende io desidero a voi il buon giorne, la 
buona notte. 5 

Eesercizio. 

Hieraù mi vidfs fremdulen de kiu gni 

demandis rakoatsdon pri kutimo] de sia 
lando. — Onì devas memori ke mi per 
vagonaro veturis domen ne dimanc'on 

kisl vi diras sed lundon, kiam ilia patre 
helpadis tiun viron, — M! mardsn for- 
veturis la ta tutan tagon kaj venis nur 
merkredoen al la urbo, tiel mi ne povis 
jaùdon reveni al vi. Multe ni s'uldas al 
nisj praavoj k'uj lasis al ni ankaù en la 
kamparo bonaja vojojo. — Niaj enmi- 
grantoj Amerikon estas pii nombre] ol 
elmigrantoj — Mia kunulo pstis ks mi 
eliru kun li por traduki paroladoj: de ja 
frenadulej. Vi dresu beve tiun c’evalon. 

— Jss, cu vi na vides ke mi tenas Ja 
kondukii:ja. — Vi allizu la kondukfieja. 
de la c'evalo al la antala rado de la ve- 
turilo per ks la c’evalo restadu senmova, 
sed g’in alligu iom preme. Bsldaù unu 
el ia frutincj devia atingi la ag’on de 
dekkvin jurcj, sed ‘a allsj.. cfu el Îli 
egtis unu jsren pli juna ol la alia, tiel 
ks alla plej juna mankis ankoraù plavaj 
kvin jaroj. — Adiaù, ksra anke, bonan 
vesperon; bonan nekten; c'iuspec:jo fs- 
Ho:j'o]o. 
fremdulo - straniero 
oni demandis - si de- 

elmigranito- emi- 
grante 

mandava kunwuio - compagne 
rakontado - anrrazio- petis - Aemandò 

ne i ke mi - chs ia 
eliru - uscissi 
traduki - trsdurre 
parolado - d!acarso 
dresu - guidate 
bone - bene 
Jes - sì 
vidas - vedete 
tenas - tango 
alligu - }igate 
antada - antariore 
rado - ruota 
veturilo - vettura 
por ke- parehè 
res:adu - rimanga 
senmova - farmo 
‘om - alquanto 
preme - al corte, al 

stretto 
devis - doveva 
attingi - rsggiungere 
ago - atà 
estis - era 
Juna - gievane 
mankis - mancavano 
plena - piena 
vespero - sera 

kutimo - usanza 
lando - terra, passe 
oni devas - si deva 
memori - ricordare 
vagonaro - freno 
veturi - viaggiar 
dimanc'o - domenica 
diras - Gits 
lundo - lunedì 
kiam - quando 
helpadis - aiutava 
mardo - martedì 

forveturis - partii in 

vettura 

nur - soltanto 

_merkredo - mercoledì 

fado - giovedì 
reveni - ritornata 

multe - moito 

s'uldas - siamo deb! 

. tori 
lasis - lasciarono. 
praavoj - antenati 
kamparo - a mpagna 
vojo - strada 
enmigranto » imgran- 

a c'iusneca-egni specie. 

nombra - numereso  felic'aj’o - felicità 
adriana ai A piarinazi crnrenzit = . re e Agr 

Azzan Augusto, i. gerente responsabile. 
  

Udins, tip. » Croeiato ». 

D- Pietro Ballico 
CONSULTAZIONI 

  

   

‘per malattie segrete e della pelle 

| Ogni giovedì dalle ore 9 alle 11 
i UDINE 

i Vicoro Prampero Numero |. 

Segna is 4 “ba $ 4 
(AE sar RULE 
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“Giovanni Bertoli: 
intagliatore-doratore 

UDINE — Via Poscolle N. 35 — UDINE 
1 sea 

. E’ il rinomato Laboratorio d’ Intaglia- 
tore e Indoratore : si eseguisce qualunque 
lavoro di tal genere, ed in specialità 
oggetti per chiesa, come; Stendardi — 
 Gonfaloni — Sedie Gestatorie — Espo- 

sitori — Candelabri — Cereoferali — 
Decorazioni in stucco — Parapetti per 
Altare ‘ecc. ecc. i 

Assume pure ogni lavoro sia in restauri 
che in riparazioni garantendo tutta ele- 
ganza, precizione è solidità. 

I Parroci e le Fabbricerie per pro- 
prio tornaconto non dimentichino tale 
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Cosolo Francesco 
Gallista 

Specialista per l’estirpazione dei calii 
senza dolore. Munito di attestati medici 
comprovanti la sua idoneità nelle ope- 
razioni. 
Il gabinetto (in Via Savorgnana n. 16 
piano terra) è aperto tutti i giorni da le 
ore 9 alle 17. 

Si reca anche a domicilio. 

dii 

  

Dott. GIUSEPPE SIGUSINI 
Cura della nevrastenia e dei disturb- 

nervosi dell'apparecchio digerente (inapi. 

pstenza, dolori di stomaco, stitichezza 

ecc.). Conzultszioni in casa tutti i giorni 

delle 11 alle 14. 

Via Grazzano 29 (presso la piazza Ga- 

1ibaldi) Udine. 

vi000:000:e 
ARTS ORIENTALE SONIA ZE EIN RATE LIO RE 

MAEITICLITLARI IE 
Telefono N. 293. 

Gabinetto dentistico 

DI L. Spellanzon 
MEDICO CHIRURGO 

Cura della bocca e dei denti 
Denti e dentiere artificiali 

Udine, Piazza del Duomo, numero 3. 

    

  
SITRTTA IA AT 

  

KA apro 
A pa or 

  

Ferro-China Bisleri 
J E° indicatissimo ,}, a; 

pei nervosi, gli a #**** 
nemici, i deboli di 
stomaco. 

L’HI. D.r A. DE 
I GIOVANNI. Ret- & 

tore della Regia # 
Università di Pa- gi 

8 dova, scrive: “A- fim 
‘vendo sommini- ‘y n 
‘strato in paree- ,egfrizliani 
“chie occasioni ai fbo> seta z. 
‘miei infermi il MILANO oe 
‘“FERRO-CHINA-BISLERI posso as- 
‘“sicurare di aver sempre conseguito # 
“ vantaggiosi risultati ,,. 

   

     

    

    

  

    
    
           

          
    

   
     

  

A 
NOCERA UMBRA gola 
Esigera la marca « Sorgenze Angelica » 

F. BISLERI e C. - MILANO. 

Dottor L. Zapparoli, il ralattie di 

Orecchio Naso Gola, 
già allievo del prof. Corradi e della Cli- 
nica otorinolaringoiatrica di Milano, (e- 
sercente da 10 anni la propria specia- 
lità, consulente per le malattie d’ orec- 
chio; naso e gola di parecchi ospedali 
e istituti sanitari), riceve ogni giorno 
in Via Belloni, 10 (Piazza Vittorio Ema- 
nuele) — Udine. 

Visite gratuite per i poveri dalle 8-9. 
ogni giorno feriale e festivo. 

Visite a pagamento dalle 9 alle 12 e 
dalle 15 alle 17 ogni giorno feriale e 
dalle 9 alle 10 ogni giorno festivo. 
  

inserzioni in IV pag. 
a prezzi modicissimi. 

LA DITTA 

G." MUZZATTI, MAGISTRIS e C. 
Dt UTILI 

avverte di avere acquistato per la nuova campa- 

gna vinicola delle splendide partite di 

  

che può cedere a prezzi di tutta convenienza. 

Gli acquirenti dei decorsi anni possono testificare che le 
uve fornite dalla Ditta sono di speciale merito e scelte 
con particolare riguardo ai 
pigiatura diedero sempre i 

PR REALE RIA ON CRICETI MIEI RS EE TTI TE EE DRS e Re CM DATE OA A 

bisogni locali, cosicchè alla 
risultati più soddisfacenti 

it, Cr net   
  

Come la primavera scaccia l'inverno, 
così la Emulsione Scott, d’olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di 

calce e soda, scaccia le malattie costituzionali a lento decorso ereditarie 

o acquisite, qualunque sia la forma che l’età, le abitudini, o le tendenze. 

individuali, abbiano resa possibile. Ha indicazioni ben definite e 

produce gli effetti più lusinghieri nelle seguenti malattie: 
* 

LINFAT
ISMO 

® ANERI A Ù 
e RACHITISMO AMT PATAI A SEROTTLA 

    

  

GRACILITÀ » SVILUPPO RITARDATO 
EEE DISTURBI ELLA DENTE:    

  

pù sE Tema 

Dall ’Egregio Dott. Gerolamo Sichera, Via G. Daita N° 51—Palermo, 

abbiamo ricevuto la lettera seguente: 26 Maggio 1905. È 

“Nessuno dei preparati che ebbi occasione @i esperimentare coniro il linfa- 

tismo dei bambini, mi corrispose con tanta efiicacia come la Emulsicone 

Scott. La usai anche per la cura di un sio bambino con esito soildisia- 

centissimo. L'azione ricostituente e fortificanie del preparato principio a 

manifestarsi con un indefinibile benessere, un sensibile risveglio dell’appe- 

tito è con lPaumento di quantità e colorazione dei sangue. E° facilmente 

presa e ben folierata dzi bambini”. 

  

  

    

Soltanto con materiali di primissima scelta si può ottenere un prodotto. 

perfetto. Nella 

    

    

5 
non entra che la miglior qualità d’olio di fegato di merluzzo di Nor- 

vegia che è il più ricco di principii attivi. Gli altri componenti sono 

previamente analizzati e la miscela chimica, fatta col processo esclusivo 

di Scott, rende il rimedio gradevole al palato e digeribile anche dagli 

stomaci più delicati. Nessuna di queste prerogative hanno le altre 

emulsioni fatte per usofruire del credito di quella di Scott. 

Il “pescatore norvegese con un SS Trovssi in tutte le 
grosso merluzzo sul dorso farmacie. 

usato come marca di fabbrica && 
sulle bottiglie della Emulsione &#° 
Scott, è da considerarsi, oltre 
che come la marca di garanzia 
del prodotto, anche come 
garanzia degli effetti. ki} 

La Emulsione autentica, per {7° 

ragione della sua facile assimi- 

labilità, può usarsi tanto in 

piena estate che durante il più 
rigido inverno. 

La succursale in Italia della 
casa produttrice. spedisce, 
franco domicilio, una botti- 
glietta. di Emulsione Scott 
formato “ Saggio”. Rimet- 

Pea cartolina 3] 
mire to stone bratneses Thd.ir size ba 

quela aivepanie Scott & Bowne, Ltd. Viale 

Venezia N° 12— Milano. 
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Met S00. 

Società Anonima Dipirelà Sociale L, (05 ‘000,000, | versato L. 100.900.000 

Fondo di Riserva Ordinario bi 21,000,000 - Fondo di Riserva Straordinario L. 12,961,453.34 
Sede Centrale : 2 MILANO 

AN 
Alessandria - Batti io - Biella - Bologna - Brescia - Busto Arsizio- Carrara - Catania - Ferrara - Firenze - Genova, - Livorno - Lucca. 
Messina - Napoli - Padova - Palermo - Parma - Per: gia - Pisa - Roma - Saluzzo - Savona - Torino - Udine - Venezia - Verona - Vicenza. 

Succursale di UDINE 
  

  

    

  

  
& Per il gaeta c delle Cedole delle Società, Searale con asterico occorre la presentazione dei Titoli per la relativa stampigliatra. 

Sono esigibili presso le sue Casse dalle ore 8 alle 14 le seguenti Cedole e Titoli estratti 

OTTOBRE 1906 % 

  

    

AZIONI AZIONI 

Banche ed Istituti di credito | Industrie dei prodotti alimentari 
Banca commerciale italiana 1.a 4.a e 5.2 Serie dal 26 Marzo 1906 Cedola 11 L. 45.— Soc. Ligure Lombarda per la raffinaz. degli zuccheri 31 7 Giugno 1906 Ced. 22 tao 

* pa È 2.2 3 . 3) 26 Marzo 1906 ,, 8 eri ,, Italiana per l’industria degli zuccheri 33 10 Maggio 1906 ,, 8 pro. 
do, is la 3.8 4 : ye do Marzo: 1906. 4, " 39, 22D.— , Lig. Ravennate per la fabb. zucch di Barbabietole >» dd Giuanozz 1903: .,, 3 So sli 
;x  Canellese n î elliMatizo LOU ii n 2.50 , Generale per lo Zucchero Indigeno sy 29 Giugno 1906 ,, 6 ja RO 
* Tirrena-Livorno. ped iMarzo ri PT906008%, 13 È 3.705 ,, Suisse pour l’Ind. du Sucre Fabri. de Massa Lomb. a ,, 1 Dicembrel905 ,, 4 pi rernlbe E 

“Banco de Italia y Rio de la Plata Buenos Ayres ,, 14 Agosto 1906 8.0 Div. Provv. Fr. ,, 19.92 oro ,) Agricola Ligure È 4 ,) 2 Febbraio 1903 2 8.— 
Banco Italiano di Gestioni e Liquidazioni ,) 2 Aprile 1906 Cedola 11 sa bas ,» Molini dell'Alta Italia ” 1 Ottobre 1905 ’ Di n n 

Banque Internationale de Bruxelles (Serie A) . 2 ore Magro 19007 N, 20.7 c. Belgio ,, di Macinazione- Certosa 33 26 Marzo 1906 Ced. 16 i 45.— 
Società Bancaria Sarda 3; 9 Aprile 1906 .«,, ni 6 0lg dec. versato Anon. Silos di Genova 3, 15 Ottobre 1905 ,, +3 e Ott 1% 50 

. Caisse d’ Espagne Général Hongroisse Budapest ,, 1 Maggio 1906 ,, 9 Kr. 30.— al cambio Semoliera Italiana (1.a e 2.a Emissione) . : 3, 15 Ottobre 1905 Div. 1904-1905 Me; 50. 3% 

Industria dei trasporti Ie sialiana Molini e Panifici Antonio Biondi 11 1 Aprile. 1906 Ced. 2 si Gio 

‘—. Soc. Ital. Strade Ferr. del Mediterraneo 10 Gennaio 1906 |, 40 L. 7.50 PSN TAC: , 5 Aprile 1906 ,, 1 n 11° 
2 ; ù ; (Cartelle di go dimento) i le Canidio 1005 Paen se x Te Società Italo Belga per la fabric. degli zuccheri di Gand 3; dl: Luglio 1906 ,, 1a 6 39.12.50 

i {,; della Sicilia ;3 28 Giugno 1906 Cedola 40 0 200 Diversi 
55 RA Ù (Cartelle di ‘ Godimento) 3 28 Dicembrel905 ,, 6 a 6.50 Soc. Ceramica Richard-Ginori . 3, 10 Ottobre 1905 -,, 8 gg 18. 
OT ,;3 Second. della Sardegna : 3; 5 Aprile 1906 ,, 36 3 1.90 3) per l’Esportazione e l’Industria Italo-Americana 3, 4 Ottobre 1905 ,, 6 gi 0 + 

. (Cartelle di Godim.) o ASPIRE. EOOOR 9 a hr 55 1.25 ;; per la Conservaz. del legno - Brevetto Giussani I.a Em. ,, 15 Gennaio 1906 ,, 1 3 il 90 
Soc. Ferr. Sicula Occident. (Palermo-Marsala-Trapani) sd Aprile. = «1909. 48 gi 11. La Fondiaria - Incendio dal 9 Maggio al 30 Settemb. 1906 Ced. 17 8.50 

| ;, delle Ferrovie Secondarie Romane 33 8 Aprile 1905. ,, 41-42 Di 2.15 è = Nata . i dal 9 Maggio al 30 Settemb. 1906 ,, 25 » gree: 

;»; Anonima Ferrovie Nord Milano (di preferenza) 3, 1 Agosto 1906 ,, 26 ai 10. Soc. Anonima Italiana di Assicur. contro gli infortuni dal 26 Marzo 1906 Div.o 1905 È 20.— 
n (ordinarie) jscbMaggio 0190684786, 13 av UGO La Compagnia Rotografica È y ,, 15 Ottobre 1905 Ced. 1 dg AA 
,; Anon. Ferr.Mantova- Modena aalorcAprile 19060. ks a, 40. * Società Commissionaria d’Esportazione 7 db Aprile” 1906. 5 40 
" Anon. Strada Ferr. da Torre Berretti al Gravellone |}; 15 Aprile 1906}, 45 asia: Società Fonderia Milanese . ;; 1 Aprile 1906 ‘, 11 TI 
ni i A°essandria ad Acqui : 37 do Marzo 1906 78 n b4.— » » > Cartelle di Fond. non riscattate fs IA prio LOU È SR 
3 (Cart. di God.) 33 15 Marzo 1906 Div.o 1905 n poeta: 3, Francese dei petroli e delle perfor. artesiane- nomin. ,, 4 Maggio 1906 ,, 15 33 24. 
,) Ferr. dell’ Alt. Vali. Linea Sondrio-Tirano 1 Em. 3) 3 SR i, Ced. co ” SR 3) 3) 59 1) )) - portat. 1 4 Maggio 1906 3 _- s 23.76 

i prle 
n Anonima” di ferrovie e Tramwie dellEmilia” & 15 Aprile 1905 n 13 di 6.—- i } oSObblisazion ì 

;; Torinese di Tramways e Ferrovie Economiche MOLA: "1490055; 7 SRO) Industria dei trasporti 
.; Veneta per costruz. ed Eserc, di Ferr. Second. It. 5 Aprile 1906 9 5.50 Soc. Italiana Strade Ferrate del Mediterr. 4 0 dal 1 li 06 Ced. 3 ssa 

Compiz ignia' Reale Ferr. Sarde (ordinarie e RISIROIR) - 2 Luglio 1906 sE . 66 È 10.— 5 i % : della Sicil. 4.010 (a 1889) n 1 O Roo è % hi 5, oro 
Soci tà Romana Tramways Omnibus S 15 Aprile 1906 12 13.— sal is. 18 o ( 9 n ; 3» Ì ” nl pi & 13400 emis. 1891-92-93- ,, 1 Luglio 1906 C. 31-29-27 ,, 10.— oro 
Socictà Unione Tramways Elettrici di Genova : », 3 Aprile 1906 ,, J 92.90) i 1895 sl Gogna 1906 ,, 929, Toll:="5r0 

Nav'g:zione Generale Italiana Soc. Riun. Florio  Rubatt. ,, pie la L000, ci l I ! Second. Sardeg. (serie 1a2aSa4a5a) , 1 Luglio 1906 ©. 36-34-28-26-24"”, 10.—oro 
1) (azioni nuove) ,. 2 Luglio 1906 ,, 1 ’ D.— Soc. Ferr. Sic. Oce. Palermo-Mars.-Trapani (1 Emiss.) ,, 1 Ottobre 1906 Ced. 55 n 6.99 oro 

< La Veloce » Navigezione Italiana a Vapore sovosAprilo 190644, 3 E ZInO sa ; S ì. 5 (2 Emiss.) 1 Giugno 1906 53 6.99 
«Ll vil Italiano » ‘Navigazione italiana a Vapore i 09 Luglio E900 5 2 di 5.-acc.19 D i (4 Emiss.) c 1 Agosto 1906 ò 92 > È 

industrie minerarie, metallurgiche e meccaniche |, Anon. delle Ferr. Nord-Milano Serie 3.a 4 112 Oto,» 1 Luglio 1906,,, 36 sn 11.25 
Miniere Solfuree Trezza Albani Romagna . ,3, 1 Gennaio 1906. ,,, 2 n° 8 oo) L.07)0: Dica li AUBdIO: 11906. 13, 22 allena 

« E!b:» Società di Miniere ed Alti Forni ;«. 5 Aprile 1906 ‘,, 5 SERA LS:00 ” Ù” Ferr. Mantova Modena la 2 Emiss.) 3, 1 Luglio 1906 ,, 8-59 ad 10.24 

The Anglo-Sicili. Sulpgur Compagny Ld. 1 aprile 1906 ace. Dividendo 1904-1905 Den.i 7 1j5 + Income Tax Corap. delle Strade Fer. del Sud dell’Aust. e Lomb-Veneto 3 010 vecchie 1 Luglio 1906 ,, Fr. 6.50 al cambio 

Soc. Ligure Ramifera : ì n 7 Ì ,3 80 Marzo 1906 ced. 1 sa, 18. di s "I ; sw, 3 019 serie X , 1 Ottobre 1906 ,, sa 3 
Soc. Metallurgica Italiana . i 33 28 Dicemb. 1905 ,, 11 È 6.00 4 010 Serio W » 1 Maggio 1906 ,, 33 10. Si 

;y Italiana Metallurgica Franchi-Griffin - è Brescia i ,,. 9 Novemb. 1905 .,, 2 ZO 00 Soc. Amon. Ferr. dell'Alta Valtel. (Linea Sond-T'ir. 1. Em) ,, 1 Aprile 1906 ,, 10 Tu. ::-9:62 
,, Alti Forni Fonderie ed Acciajerie di Terni coprite. 1900%5;,014 eV 3o ( dm A prile.£906. ca 10 Ù 5.62 
,; Anonima La Magona d’Italia - nuov . Bi ale vepralo > L90655, 6 PRES n Veneta per Costruz. ed Hisere. di Ferr. Second. Kialo)- 7 bugzlioo 90 36 va, deo 

Soc. Naziorale Officine di Savigliano ,, 1 Aprile 1906. ,, 48-49 La Compagnia Reale delle Ferrovie Sarde Serie A ig sl, Ottobie 1906. 71 RA DLia 

-,, Siderurgica di Savona — nuove 33 9 Ottobre 1905 AO si 18. 3a s9 3a ” ser î sid Luglio: st9084 03 67 sù 5.73 

Fonderia Milanese di Acciajo ,, 1 Ottobre 1905 Ced. 6 35.— Soc. Torinese di Tramways e Ferr. Econ. 4 112 0I0 3; 1 Luglio 1906, ,, 13 sa A 

‘Soc. Officine Meccaniche M. Ansaldi e c. ;3, (1 Gennaio 1906 ,, 2 ;; 20. ,, Romana Tramways Omnibus sd Iiuglio.:, 1906; 4, 9 “ pil 

Officine Meccaniche Reggiane 1 Aprile 1906 ,, 1 3” 5.-- Unione italiana Tramways Elettrici di Genova 4 12 0 1 Luglio 1906 4 11.25 
86 E) p ’ I e 1) 6 ” » 

. Officìne già F.lli Diatto - Torino . i agiliughor 1906 ,, dd RAI geo Società Ferrovie Secondarie Meridionali ugo 100 1 ;;., 10.- 

Soc. Ital. di Fond. in Ghisa e Cost. Mec. già F. Ili eg gg carmaizo. i 19065, 2 n 8. Imprese elettriche 

« » Anonima Italiana Gio. Ansaldo Armstrong e CO. O Maprio 006 2 a, 15. Soc. Telefoni eva n) LI 1906 14 

Società Italiana E. Breda per Costruzioni meccaniche —,, 3 Aprile 1906 ,, 6 o 15° i tt Piero FEE ” ERO Ù pd 
2 1 ,; Italiana per l’utiliz. delle forze idraul. del Veneto 1 Luglio 1906 5 10,— 

di Langen e Wolf (fab. di mot. a gaz ai ,» 2 Novemb. 1905 6 sn 30. 0f6 7) ; i, > ” si 
s Su sa cine Elettriche Genovesi : sg il Buglio; 190654 5 sodo 

Ditta Nebiolo e C. (1.a Emissione) ss 2 Luglio 1906 Ced. 13 Si se T 3 È 

Fabbrica Italiana di automobili « Fiat» - ‘Torino sugli Marzo: EIUS, 6 sn 50 7 Nadolsi 504 Sr, SIEUiCIe 4172 010 » 1 Luglio 1906 ,, a o 

Officine di Sesto S. Giov. Camona Giussani Turrinelli e C. ,, 15 Settemb. 1905. ,, 1-2 È det ione at A D dr pa 010 ioh n 1 Luglio 1906 ,, 6 > 11.25 oro 

Esercizio Bacini - Genova ;, 10 Aprile. 1906 ,, 16 s,, DIS ndustrie minerarie, metaliurgichne e meccaniche 

,; Officine e Cantieri Liguri Anconitani :) 10 Maggio 1902 Div.o 1901 n 380. Soc. Miniere Solfuree Trezza Albani Romagna cy ib diuglio ® L900..: 7 ya bid 010 

Socictà Italiana pel Commercio di Macchine ed Istr. Agr. ;;3 1 Aprile 1906 Ced. 3 da i. ;i si Alti Forni Fond. e Acciaier. di Terni 4 112 OI0 ;; 1 Ottobre 1901 ,, 29 go edo 

i Imprese elettriche ua di e sol ipotec. 4 010 |); 3 pusae i È x o» 

Soè. Gener. Italiana Edison di Elettricità a 10 Apo, gi 1900 i 28 lO SARO ir i ner ”» aggio » 3 do 
S i a Ernesto Breda per Costruz. Meccaniche s; 1 Luglio 1906 2 , 10.00 

Società Casalese di Elettricità 1, 15 Aprile 1904 ,, 4 17 0300 ; Italiana Langen e Wolf per motori a Gas-Otto. a 1 Luglio 1906 . 2 È 10.— 
,; per lo sviluppo delle Imprese Elettriche in Italia soraprilo 1900: re az > 0.50 xi Wadi Masa Ae ADANI SUI Ottobre 190€ ’ 1 11.95 

;, Toscana per Imprese Elettriche 1.a serie liberate ,, 2 Aprile 1906 8 30 EU GORE i pan ‘adia S.-Salv. ,, 1 Ottobre 1906 ,, 3 +29 

A Ù s 2a 7010 ,, 2 Aprile 1906 Dividendo 1905 (2123 Diversi 
5 3.2 de sy 2 Aprile 1906 dr 1905 +, 9. Soc. a per l’illum. di Roma col gaz alt. sist. 40[0.,,, 1 Luglio 1906 ,, 14 pie Bia 

SANI +poletana per Imprese Elelettricne . i sE — Ced. — ni et AI 00 Luglio 190660) 6 i AO 

,;, Officine Elettriche Genovesi ibi Aprile: 4.:1906.; è 2 sn 25. Unione Ital. "tra Cons. 6 Fabbric. Conc. e Prod. Chim. ,, 1 Maggio 1906 ,, 2 i. 29 
;s Ital. per l’utilizz. delle forze idrauliche nel Veneto a > sr ea Fabbrica Lombarda prodotti chimici 35 ESA prile so d9005 2 Rata L. 12.50 
,;, dei Telefoni ed Applicazioni Elettriche (preferenza) ,, 1 Giugno ELODOb echi ss Dia ;,, Gen. Immob. di Lavori di ‘utilità pubb. ‘e Agnio. 4010 Luglio: 4906653, 15 i. 5.-- oro 
S n si (ordinarie) .,, 1 Giugno 1906 ,, 23 115 DB. 3, per la Bonifica dei Terreni Ferraresi 392 Juuglio: 19064, 114 sa 5. 
la si parti di fond. ,, 1 Giugno 1906 25 ca 1.60 Acquedotto De Ferrari Galliera 3 sl iglio 1906-33 22 spin RIR26 
Di Telefonica per l’ Alta Italia sg d'Aprile 1906 Ced. 9 9 0. Consor. di Esec. della Bon. dell’Agro Mantov- Reggiano sa 1-Imggio. 190618, 12 n 10. 
a a 35 (Cartelle di Giodimento) E ic 1906 Div.o 1905 1 2.50 Società Acque della Salute di Livorno. .3. d duuglio - 4906-03 3 iva 25 

Industrie tessili SA va AU di no d'Oro 1802 3; 1 Luglio 1906 ,, 45 i; i e#8:90 
restito della Città di Torino 4 1892 1 April 1906 25 10. 

Tiliticlo di Gavardo ERE se Api 1906 Ced. 16 i 16:50. Prestito delle CHtO gi Wiogka 0 vga dee Lod 3 pe 

Cotonificio della Valle Seriana dal 1'al 31 Luglio 1906 ,, 5 00 Malfa dn DE 1A E 1906 Ù? 1 a 

» Veneziano dal 15 Aprile. 1906. ,, 9 n, 14 Sa si De 7 Ù = 
eg sara È Debito pubb. Ottom. Conver. unific. 1903 dal 14 Sett. 1906 al 13 Marzo 1907 6 Fr. 10.— oro 
a Ligure Toscano up Aprile: 4900 0g FL 3, 15. Calese Passio Mn LR Sons i È — 

°° Bergamasco Li Apre 00060 17 0, PAS énérale Hongroi: SEGG Ù ebbraio 1) i Li Ce 

; Luigi Candiani - Busto Arsizio: i ; 1 Aprile 1906 5-6 6.25 = È 

Val D’Olona Ogna Candi ani in Marnate ’j, 1Apile 1906 ,; 3 di i be al Tvimborsi 
> di Cornigliano Ligure. © spal rOttopre==1909-., 9 n 40 Industria dei trasporti 

Cova i 3 i 5, I Ottobre, 1906,.,,, 1 n 16.20 Azioni Strade Ferrate del Mediterraneo L. 500.— 
Coisnifci Alta Italia sy 10 Aprile 1906. ,, 1 n 12:90 È, 5 ,, della Sicilia sa DOO 

Manifattura Rossari e Varzi 3 15 Ottobre 1906 ,, 5 3» 22.50 dA ;x Secondarie della Sardegna . sr 250. 

33 Vesti Rasini 3, 10 Aprile 1906 ,, 6 30 12.50. 3 Società Anonima per la Strada Ferrata da Torre Berretti al Gravellone sn 420. 
; % Crini e Bottelli ucto Aprile 1905 ga SRO Us > - 3 n° Alessandria ad Acqui = BIO 

È Manifattura di Lane in Borgosesia tao ugo 190679200 » (fe > ; Alessandria : ad Acqui (Reparto provento 

GE Manifattura Rotondi - Novara ° 3) 31 Marzo 1906 ,, 4 ,r 20. ‘tancafiolio DIERi Covo ; ; cala 

i » di Courgnè Fig o ° 332 Luglio 1906, 3, ed ») ca Ù Compagnia Reale delle Ferrovie Sardo (ordinarie e preferenza). ,n 300. 

Industrie Riunite di Filati Tosi. e Albini . » 1 Aprile 1906 ,, 4 1, 19. Obblig. Soc. Ital. Strade Ferrate pel Mediterraneo 4 0lg . ;33, 500. 

Tessitura Udinese LarbicH » 1 Luglio 1906 ,, 3 n 20. 3) s ,y delia Sicilia 4 Og (Emissione 1889-91-92- 93. -95) 3; 500.— ore 

* Soc. Italiana per l’industrie dei Tessuti Stampati , 81 Marzo 1906 ,, 6 si 20. ); > Ferrovia Sicula Occidentale (Palermo-Marsala-Trapani 1.a Emiss) ;3 300.— 
Indus:ria Cotoniera Carlo Crespi 3 ; 33 25 Settem. 1906 ,, i sn dI ni 2 5 5; * n sa Di Dia” CI ,; 300. 

industrie chimiche ed organiche » n Ci Sa: 3 i foi; n a 

Soc. Anon. Industriale Scerno Gismondi e C. . ì 15 Aprile 1906 Diîv.o 1905 60.— 79 Ù per le trado errato econdarie della Sardegna è 4 — 

,; Fabbriche Riunite di Fiammiferi - Comuni 1, 5 Aprile 1906 Ced. Ù Bio 1) 3) per le Ferrovie dell’Alta Valtellina (Linea Sondrio- Tirano) n 209.— 
77 - Privilegiate , 5 Aprile 1906. ,, 3 0 gu 3) Soc. Anon. delle Ferrovie Nord-Milano (Serie 3.a) ; : . UD 

ss ” l'abbrica Torinese Colla e Concimi ,;3, dl Aprile 1904 TRIO ea 4.50 7” i per la Ferrovia Mantova-Modena (1.a e 2.a emissione) i n 500, 
? Privilegiate ,, 1 Ottobre 1905 sN s gra 5 Compagnia Reale delle Ferrovie Sarde (Serie 4 e B) : ù L. 500.— 

Unione It. fra Corsu. e Fabb. di Concimi e Prod. Chimici ,;3, 1 Ottobre 1906 Ced. 3 SET0:00 ’ Società Veneta per Costruzioni ed Esercizio di Ferrovie Secondarie Italiane. ; » oa 

| Zini Berni Bianc: ci di e C. 2 1 10 Agosto 1906 a sia A7501 ”) ») Torinese di Tramways e Ferrovie Economiche j . È i 500.— 

‘. Stabilim. Chim. Farm. C, Bonavia e F. Sì Negri e C. pref.,, 10 Ottobre 1905 —,, 1 TELO ri Ronan Tramways Omnibus, Roma * . n 200.— 

Società Italian di Elettrochimica (Azioni nuove). ,7 D Gennaio 1906" ,; 1 0 SR econdarie Meridionali CS 5 i DO 
,, Anglo-Rom. p.. Vill, di Roma col gaz e alt. sistemi | .,, 15 Aprile 1906 Cedola 68 gola Compagnia delle Strade Ferrate del Sud dell’Austria'e Lombardo-Veneto | Fr. 500.— al cambio 

*.,; Ital. pe] Carbure di calcio, Acetilen. ed altri Gaz api LC Aprilo»-;..1908-..3900219 n 0. Diversi ta 

Cartiera itali (EBRE dal ui S1 Luglio 1906 Ced. 62 7? VOLE Obblig. Società per la Bonifica dei Terreni Ferraresi 1 È vi 500,— 

GEA (Cartel le di Godimento ) dal 2 ,, 31 Luglio 1906 an 62 Pa »» Unione Italiana fra Consumatori e Fabbricanti di Concimi. e Prodotti Chimici i sì, 500. 

a Berni vi DEDITI dal 16 Aprile :1906 ,, 1 an. 12.50 3 Società miniere Solfuree Trezza-Albani Romagna 9 . + ., 500. 

Fabbrica Candele b cariche Mira È sa allieta 190633 * 6. dI sr Telefonica per l'Alta Italia 3. DRG —) 

Industrie costruttive, dei cementi, ecc. ” "E gi pandora ed TOO di Terni È 172 5.070 > ci 

S i) onima Fornaci alle Sieci o 2 Aprile 1906 Ced. 9 oi Ì) cquedotto De Ferrari Galliera eta 

n tu Di del Commenti delle Calci TANA Di, I Hagsio 1906 ., 18 Ù AO 37 Consorzio di Esecuzione della Bonifica dell’Agro Mantovano-Reggiano 29 500.— 

AR per la Fabbric. cemento, calce idraulica, i 53 Prestito della Provincia di Alessandria i È . . . 3731000. 

i esso nello Scar dianese . +, 1 Aprile: 1906. Div.0-1905 A n della Città di Torino para n 500. 
:,3° Società Costrazioni cd. Brambilla 3, 1 Giugno 1906 Ced. 2 o dd a di Vieste ‘ uo RR 
> Nazionale per Gazometri ed Acquedotti 1, BliMarzo ‘1906... 25 do #93 Socie à Nazionale Officine di Savigliano ? ace 7» E 

,, per la Bonifica dei Terreni Ferraresi 0° bi Luglio 1006 cdl sp RO Ù alsse d’Epargne Générale Hongroise — Budapest ’ mn 200.— 

Gen. Immob. di Lavori di utilità Pubbl. ed Agrie. ,, 1 Aprile 1906 Ced. 7 i I200 Ottobre 1906. 

| Acquedotto De Ferrari Galliera . siciecielunatio: al906,60 lv iO 
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